
GIUNTA COMUNALE DI BRESCIA 
 
 
Delib. n.  570 - 1.10.2012            N. 80151 P.G.  
 
 
OGGETTO: Area Servizi alla Famiglia e alla Persona.  Setto-

re Casa e servizi amministrativi area sociale. 
Modifiche ed integrazioni al progetto di conteni-
mento delle procedure di sfratto e rilancio delle 
locazioni a canone concordato.  

 
 

La Giunta Comunale 
 
 
  Premesso che con propria deliberazione 8.7.2011 
n. 628/47045 P.G., e successive modifiche, sono sta te ap-
provate le linee d’intervento e i requisiti di acce sso per 
l’attuazione del progetto di contenimento delle pro cedure 
di sfratto e rilancio delle locazioni a canone conc ordato; 
 

Considerato che il progetto prevede attualmente 
le seguenti linee d’intervento, riferite a situazio ni di 
sfratto per morosità incolpevole: 
 
Prima linea d’intervento: rinuncia, da parte del pr oprieta-
rio, alla procedura di sfratto e disponibilità dell o stesso 
al rinnovo del contratto vigente ad un canone infer iore ov-
vero alla stipula di un nuovo contratto di locazion e a ca-
none agevolato art. 2 co. 3 L. 431/1998, a fronte 
dell’intervento del Comune a supporto dell’inquilin o con 
l’anticipo del 50% della morosità pregressa, compre nsiva 
del 50% delle spese legali. E’ inoltre prevista la possibi-
lità, in caso di non disponibilità del proprietario  al rin-
novo della locazione, di procedere alla stipula di un nuovo 
contratto a canone concordato riferito ad alloggi r eperiti 
tramite le associazioni dei proprietari e affidati tramite 
un protocollo definito con  l’ALER di Brescia;  
 
Seconda linea d’intervento: sospensione della proce dura di 
sfratto, da parte del proprietario, a fronte 
dell’intervento del Comune a supporto dell’inquilin o con il 
pagamento di un contributo economico fra i 100 e 40 0 euro, 
fino a un massimo di € 2.000,00, per un periodo che  può an-
dare dai 3 ai 12 mesi; 
 
  Rilevato che con diversi provvedimenti sono stati  
previsti i requisiti  per accedere alle sopra citate linee 
di intervento; 
 



Dato atto che i richiedenti in possesso dei cita-
ti requisiti e con valutazione sociale favorevole, atta a 
verificare la condizione di morosità incolpevole, s ono sot-
toposti al parere della Commissione per l’assegnazi one di 
alloggi di ERP integrata con i rappresentanti delle  catego-
rie dei proprietari, degli inquilini e dall’Aler; 

 
  Dato atto che per l’attuazione del progetto, sono  
state impegnate le necessarie risorse; 
 
  Rilevato il carattere sperimentale 
dell’iniziativa e ravvisata la necessità, alla luce  
dell’esperienza maturata ed in considerazione del p erdurare 
della situazione di crisi, di apportare alcune modi fiche ed 
integrazioni al progetto, su conforme parere positi vo 
espresso dalla Commissione di cui sopra, al fine di  intro-
durre ulteriori misure di prevenzione del fenomeno degli 
sfratti; 
 
  Ritenuto pertanto di rideterminare come di segui-
to precisato le linee d’intervento attuative del pr ogetto:  

Prima linea d’intervento: rinuncia, da parte del pr oprieta-
rio, alla procedura di sfratto e disponibilità dell o stesso 
al rinnovo del contratto vigente ad un canone infer iore ov-
vero alla stipula di un nuovo contratto di locazion e a ca-
none agevolato art. 2 co. 3 L. 431/1998, a fronte 
dell’intervento del Comune a supporto dell’inquilin o con 
l’anticipo del 50% della morosità pregressa, compre nsiva 
del 50% delle spese legali. E’ inoltre prevista la possibi-
lità, in caso di non disponibilità del proprietario  al rin-
novo della locazione, di procedere alla stipula di un nuovo 
contratto a canone concordato riferito ad alloggi r eperiti 
tramite le associazioni dei proprietari e affidati tramite 
un protocollo definito con  l’ALER di Brescia;  
 
Seconda linea d’intervento: sospensione della proce dura di 
sfratto, da parte del proprietario, a fronte 
dell’intervento del Comune a supporto dell’inquilin o con il 
pagamento di un contributo economico fra i 100 e 40 0 euro, 
fino a un massimo di € 2.000, per un periodo che pu ò andare 
dai 3 ai 12 mesi. 
E’ inoltre prevista la proposta di sospensione dell a proce-
dura di sfratto per l’inquilino che risulti in atte sa di 
assegnazione di un alloggio di edilizia residenzial e pub-
blica. In questo caso, a fronte della sospensione d ello 
sfratto, il Comune, verificata la posizione nella g raduato-
ria per l’assegnazione di un alloggio di ERP e rite nuta 
prevedibile la stessa entro tre mesi, interviene er ogando 
direttamente alla proprietà un contributo mensile q uale in-
dennità di occupazione per i mesi di rinvio. La dur ata mas-



sima dell’erogazione del contributo mensile sarà va lutata 
dalla Commissione preposta. 

Terza linea di intervento: Il proprietario,qualora fosse 
disponibile ad un rinnovo, ovvero ad una prosecuzio ne con 
un canone concordato, del contratto di locazione in  essere, 
può richiedere al Comune con l’assenso dell’inquili no, 
l’attivazione della linea di intervento 1 prima del l’avvio 
della formale procedura di sfratto. 
Fermi restando gli altri requisiti soggettivi previ sti e 
previa valutazione sociale atta a verificare la sit uazione 
di morosità incolpevole, la Commissione preposta va luterà, 
l’ammissibilità al progetto delle istanze pervenute  defi-
nendo i criteri per l’esperimento di un tentativo d i conci-
liazione tra le parti. 
 

Visto il parere favorevole in ordine alla regola-
rità tecnica espresso in data 24.9.2012 dal Respons abile 
del Settore Casa e Servizi Amministrativi area soci ale e 
dato atto che il presente provvedimento non necessi ta del 
parere di regolarità contabile ai sensi dell'art. 4 9 del 
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti  locali 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 
 

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile a'sensi dell'art. 134 c. 4 del 
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti  locali 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 
 
  Con i voti favorevoli di tutti i presenti; 

 

d e l i b e r a 

 
 
a) di integrare e modificare, nella formulazione in  pre-

messa specificata, le linee d’intervento afferenti al 
progetto di contenimento delle procedure di sfratto  e 
rilancio delle locazioni a canone concordato di cui  
alla propria deliberazione n. 628/47045 P.G. del 
8.7.2011 e successive modificazioni; 

 
b) di dichiarare, con voti unanimi, la presente del ibera-

zione immediatamente eseguibile; 
 
c) di darne comunicazione mediante elenco ai Capigr uppo 

consiliari e di metterla a disposizione dei Consigl ie-
ri presso la Segreteria generale. 

 


